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Italia e non solo

L'ingiustificata
corsa

agli armamenti

PIERFRANCESCO MAJORINO

D
a alcuni giorni sono
in Polonia dove ho
visitato alcuni

luoghi di confine con l'U-
craina, tra cui il punto di
attraversamento e organiz-
zazione della solidarietà di
Medyka.
— segue a pagina 6-

-segue dalla prima —

Europa-Italia

L'ingiustificata
corsa

agli armamenti

PIERFRANCESCO MAJORINO

S
i tratta di un tentativo che
sto realizzando in punta
di piedi, per capire meglio

quel che è e saràil grande esodo
costituito da chì fugge dalla
guerra e per ragionare con espo-
nenti della società civile e delle
istituzioni su come far vivere
azioni di sostegno al popolo
ucraino. Faccio parte di quel
drappello di parlamentari -ita-
liani  ed europei-che a tale pro-
posito si era anche detto dispo-
nibile a varcare la frontiera per
portarsi nelle città oggetto della
folle guerra di Putin.
L'intervento del ministero degli
Esteri ci ha fatto cambiare pro-
gramma e, davvero senza voler
fare una ridicola polemica, ho
preferito recarmi comunque su
parte del "campo", per capire
meglio come rendersi utili in
uno scenario sempre più com-

plesso e drammatico.
Vista dunque da qui, da dove
scrivo, con ancora negli occhi le
straordinarie esperienze di con-
cretissimo aiuto che ho incon-
trato e la devastante stanchezza
di questo fiume in piena, in lar-
ga parte composto da donne,
bambini, anziani, mi vien da
dire che si è di fronte ad alcune
enormi necessità
La prima, la più ovvia e certa-
mente non affermo nulla di ori-
ginale, è quella costituita dal
bisogno di riapertura di una
dinamica negoziale che, pro-
prio al fine di favorire tregua,
pace e ricostruzione veda l'Eu-
ropa molto più protagonista.
In fondo chiedere, come stiamo
facendo in tanti, a capi di gover-
no e di istituzioni continentali,
di rinunciare a "Versailles" ma
dispostarsia "Leopoli" perverti-
ci e prese di posizione ha anche
questo significato: auspicare un
drammatico bisogno di un pro-
tagonismo politico più forte
innanzitutto affinché si abban-
doni la strada della guerra.
Tentando poi, a partire da possi-
bili pertugi di fronte a noi, di
rilanciare un processo di Pace
su ampia e vasta scala.
La seconda importante necessi-
tà è relativa proprio al confron-

to con l'esodo. Si è di fronte ad
uno spostamento enorme di
persone dentro lo spazio euro-
peo: famiglie spezzate dall'orro-
re del conflitto, soggetti fragili,
cittadine e cittadini che tenta-
no di acciuffare frammenti di
presente e di futuro.
Si tratta di una vicenda enorme,
che lascerà a lungo conseguen-
ze, e con cui l'Europa si deve
misurare affrontando le difficol-
tà con lo spirito solidale sin qui
messo in campo e con la volon-
tà non solo, come tante volte
viene scritto anche su il manife-
sto, di"non discriminare", ma
proprio di praticare un radicale
cambiamento sulla gestione
complessiva dell'immigrazio-
ne. Al fine di dare vita ad una
nuova storia e non ad un'ecce-
zione della (pessima) regola.
Le attenzioni straordinarie fi-
nalmente  rivolte a chi scappa
dalla disperazione e dall'ag-
gressione devono e dovranno
infatti ritrovarsi sempre. A tale
proposito, peraltro, servirebbe
quel coraggio che è mancato in
passato affinché venga cancel-
lata la gestione di "Frontex" e
si dia vita ad un corpo di solida-
rietà europeo di carattere uma-
nitario e civile capace di soste-
nere solidarietà e accoglienza

nelle emergenze. Inoltre po-
tremmo dire che l'Europa, co-
me viene spesso ribadito, do-
vrebbe proprio a partire da que-
sti mesi produrre un'accelera-
zione imponente per rafforza-
re politica comune, politica
estera comune, difesa comune.
Il tema è ovviamente essenzia-
le. E da sostenitore dell'autono-
mia strategica europea e della
cultura del multilateralismo
non posso che concordare con
i tanti richiami rivolti in que-
sta direzione. Con un particola-
re in più. Riterrei particolar-
mente dannoso e grave se si
accompagnasse ad un simile
balzo concettuale e politico un
ingiustificato aumento della
spesa militare.
In questo quadro ho ritenuto
sbagliata la scelta operata dai
deputati italiani di- come fatto
anche altrove - perorare la corsa
al "2% del PIL" come traguardo
relativo agli impegni di spesa
nelcampo militare.
Immaginare di programmare
l'aumento di diversi miliardi di
euro nei prossimi anni è un con-
tributo all' "escalation" futura
che non mi sento di condivide-
re. Dietro a quel gesto, fino ad
ora tradottosi nell'adozione di
un semplice ordine del giorno

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

19-03-2022
1+6il manifesto

non c'è l'Ucraina. Tutt'altro.
Perfino la scelta, che io conside-
ro dolorosamente necessaria,
di fornire armi a chi resiste di
fronte alla guerra di Putinnon
ha nulla a che vedere con lo svi-
luppo della nostra "spesa" futu-
ra per svariati miliardi.
E poi diciamoci la verità, quel
che colpisce è come si parta ma-
liziosamente dalla "coda".
Invece che sciogliere i nodi pro-
fondi riguardanti il rafforza-
mento della politica comune,
sino ad immaginare per l'ap-
punto di condividere la strate-
gia di Sicurezza, si parte dal fon-
do. Affermando, si perdoni la
semplificazione "innanzitutto
aumentiamo il denaro per gli
armamenti".
Raccomanderei non solo più cau-
tela ma, pure, di non farsi incan-
tare dalle sirene dell'industria
bellica che ancoraunavolta pre-
me alla porta avendo in mente il
proprio legittimo profitto.
Profitto, perseguito, non dimen-
tichiamolo in tutti questi anni,
vendendo armi a destra e a man-
ca (perfino ignorando le racco-
mandazioni del Parlamento
europeo).
All'Egitto diAl Sisi come, guar-
da un po', alla Russia di Putin.

Europarlamentare del Pd

_il irianifësto
LA GRANDE FUGA

Accoglienza prolugl
InPolonia8record.
Ma non valepertutti
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